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Il XX Settembre 1870 segnò la liberazione di Roma e la fine dello Stato Pontificio, che 

permisero finalmente l’unificazione nazionale del nostro Paese, da sempre avversata con 

ostinata intransigenza dall’allora Papa-Re. 

Roma diveniva la capitale d’Italia,  riannodando quel filo rosso della sua emancipazione 

e riscossa già espresso dal Comune di Arnaldo da Brescia, dalla Repubblica di Cola di 

Rienzo, dalla Repubblica giacobina del 1798, dalla Repubblica romana del 1849,  voluta da 

Mazzini e Garibaldi. 

Oggi, in presenza di rigurgiti clericali e debolezze politiche che li assecondano, a fronte 

del fanatismo islamista che si fa anche terrorismo, nel mentre spettri di totalitarismo 

avanzano solleticando razzismi, discriminazioni e nostalgie patriarcali,  la Breccia di Porta 

Pia è più che mai il simbolo della nostra Libertà, la cui garanzia è nella Laicità. Non a caso 

supremo principio della nostra Costituzione repubblicana. 

Perché senza laicità e nella laicità non può esserci  promozione individuale e sociale, né 

civile convivenza democratica, ma il regno del sopruso. 

Come bruniani ci sentiamo allora sempre più oggi eredi di quella visione del mondo 

pluralista e libertaria, che sola produce pace giustizia democrazia: nella sfera privata e in 

quella pubblica: per un’effettiva e piena cittadinanza democratica. 

E che ci chiama all’impegno contro attentati alla Nostra Costituzione con inquietanti 

accentramenti di potere nel capo di governo e minando finanche l’Unità nazionale 

spezzettando l’Italia con l’autonomia differenziata. 

Al contrario abbiamo bisogno di politiche all’insegna dell’Unità nazionale. Politiche di 

Libertà e Giustizia. Ripartendo dai beni comuni, che si chiamano ad esempio: scuola 

pubblica, diritto al lavoro nella dignità e tutela del lavoro, diritto alla pubblica sanità e 

tanto altro ancora. Insomma, abbiamo bisogno di uno Stato che non depauperi le sue 

strutture  a vantaggio di quelle private. 

Salutiamo allora il 154° anniversario del XX Settembre, bandiera di liberazione per 

ognuno e per tutti nel motto internazionale dei Liberi Pensatori: Né dogmi Né padroni! 

La presidente Maria Mantello 


